
 1 

 



 2 

 “Sostenibilità e innovazione nella filiera vitivinicola lombarda” 

 

Il progetto “Sostenibilità e innovazione nella filiera vitivinicola lombarda”, finanziato 

nell’ambito del PSR 2007-2013, intende affrontare alcune problematiche emergenti 

connesse alla filiera vitivinicola del territorio lombardo, al fine di informare gli operatori 

circa i progressi conoscitivi e operativi, recentemente conseguiti in ambito regionale, 

nazionale ed internazionale, utili per la loro risoluzione, con particolare riferimento alla 

sostenibilità di questa attività e ai processi di innovazione. 

La vitivinicoltura lombarda rappresenta uno dei settori produttivi, in ambito agricolo, 

maggiormente diffusi a livello regionale, e i territori interessati da questa attività sono 

distinti da caratteristiche e tradizioni che li rendono unici.  

Il progetto intende valorizzare e innovare questo settore produttivo, affrontando le 

principali problematiche emergenti; gli operatori del settore verranno informati circa i 

recenti progressi conseguiti, con particolare riferimento alla sostenibilità di questa attività 

e ai processi di innovazione. Nel corso del progetto sono organizzati convegni, incontri 

informativi e visite guidate in campo, nelle principali aree vitivinicole della regione, con 

lezioni svolte da docenti universitari e professionisti operanti nel settore. Per ogni 

argomento verranno affrontati principalmente gli aspetti innovativi e le recenti acquisizioni, 

che possano portare ad un miglioramento e ad una sempre maggiore razionalizzazione 

della filiera produttiva, andando inoltre a salvaguardare e rinnovare vecchi vitigni autoctoni 

e aree viticole considerate minori, ma in grado di offrire prodotti unici e che rischiano di 

andare persi. I contenuti emersi nel corso degli eventi organizzati, rivolti principalmente al 

personale operante nel settore e a studenti, verranno condivisi e pubblicati su siti internet 

e tramite la stampa specializzata. 

 

Capofila del progetto è il CIRIVE, “Centro interdipartimentale di ricerca per l’innovazione in 

Viticoltura ed Enologia” dell’Università degli Studi di Milano, costituito dall’adesione del 

Dipartimento di Produzione Vegetale (DIPROVE) e il Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Alimentari e Microbiologiche (DISTAM) dell’Università degli Studi di Milano, con le seguenti 

tematiche: - fisiologia e genomica funzionale; - miglioramento genetico e sanitario; - 

ecologia e ecofisiologia della vite ai fini di caratterizzare l’interazione genotipo ambiente; - 

sviluppo di metodologie innovative di zonazione viticola e ottimizzazione delle tecniche 

colturali; - biologia ed epidemiologia di patogeni al fine di mettere a punto razionali 
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strategie di difesa; - conoscenza dell’agroecosistema viticolo per la gestione innovativa del 

controllo dei parassiti e l’incremento della fauna utile; - interazione ospite-patogeno-

vettore e valorizzazione delle componenti biotiche ambientali; - sviluppo di metodologie 

innovative a basso impatto ambientale per la promozione della crescita della vite e la sua 

protezione da agenti biotici e stress abiotici; - viticoltura di precisione; - tipizzazione 

fenotipica, genotipica e tecnologica di microrganismi di interesse enologico e viticolo; - 

valorizzazione degli ecotipi microbici autoctoni e per lo studio delle interazioni col territorio 

ed applicazioni in viticoltura ed enologia; - caratterizzazione dei prodotti della filiera viticola 

ed enologica, la razionalizzazione dei preparati per l’enologia e lo studio delle interazioni 

dei costituenti del vino in relazione alle pratiche di vinificazione, anche attraverso lo 

sviluppo di approcci analitici specifici; - ottimizzazione delle pratiche viticole, dei processi di 

vinificazione e valorizzazione dei prodotti enologici. 

Per conseguire questi obiettivi, il CIRIVE si adopera a stimolare una fattiva collaborazione 

interdisciplinare tra esperti di viticoltura, ecologia agraria, fisiologia, genetica, patologia 

vegetale, entomologia, chimica, microbiologia e tecnologia enologica nonché di meccanica 

agraria, che porti a innovazioni metodologiche per il conseguimento degli obiettivi del 

CIRIVE. Inoltre, il CIRIVE si adopera a favorire i contatti e lo scambio di informazioni con 

studiosi non aderenti al Centro, attivi nel campo viti-enologico anche nel quadro di una 

collaborazione tra Istituti, Dipartimenti, Enti e centri di ricerca italiani e stranieri 

intenzionati ad operare congiuntamente su temi di comune interesse. I programmi di 

ricerca vengono valorizzati mediante l’organizzazione di seminari, tavole rotonde, 

convegni, attività didattiche che portino una corretta diffusione dei risultati raggiunti a 

conoscenza del mondo scientifico e delle imprese. 

Il CIRIVE collabora a specifici progetti d’Ateneo ed interateneo, con Centri di ricerca e 

sviluppo pubblici e privati, italiani e stranieri, con imprese ed associazioni della filiera 

vitienologica che richiedano l’apporto delle sue competenze e delle tecnologie di cui 

dispone. 

 

CCIIRRIIVVEE  
CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA PER 
L’INNOVAZIONE IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA 
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Riccagioia S.C.p.A. - Centro di Ricerca, Formazione e Servizi della Vite e del Vino - 

Torrazza Coste (PV) 

 

Riccagioia è una società consortile per azioni, situata nel cuore produttivo dell’Oltrepò 

pavese, nel comune di Torrazza Coste. E’ stata costituita nel 2010, con la partecipazione di 

soci pubblici e privati.  

E’ un centro di servizi rivolti al settore vitivinicolo che promuove la valorizzazione della 

viticoltura a livello locale, affiancata all’applicazione di nuove tecnologie; svolge attività di 

ricerca, sperimentazione, formazione e divulgazione avvalendosi di alcune strutture di 

supporto.  

L’azienda agricola ospita numerose collezioni viticole varietali e clonali, campi di incroci, 

vigneti didattici e sperimentali, una cantina per micro- e meso-vinificazioni modernamente 

attrezzata, diversi laboratori per analisi chimiche, microbiologiche e sensoriali, un Nucleo di 

Premoltiplicazione Viticola dotato di screen-houses, un centro didattico formativo dotato di 

aule, sale studio, biblioteca, sale convegni e strutture dedicate alla recettività e alla 

realizzazione di eventi.  

Le principali linee di lavoro sono indirizzate alla selezione e miglioramento genetico e 

sanitario della vite, l’implementazione delle collezioni di germoplasma viticolo recuperato a 

livello locale, nazionale ed internazionale, la premoltiplicazione viticola, le sperimentazioni 

in vigneto e cantina, la caratterizzazione dei vini e lo sviluppo della qualità sotto il profilo 

della salubrità, la valutazione della qualità microbiologica e virologica. 

In seguito all’accreditamento rilasciato dalla Regione Lombardia nel 2012, Riccagioia è 

inoltre inserita nell’albo degli operatori accreditati allo svolgimento di attività formative. 

L’attività formativa di Riccagioia, impegnata sia sul fronte della ricerca che della didattica, 

è realizzata in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, sede a 

Piacenza, l’Università di Pavia (che svolgerà a Riccagioia una serie di incontri formativi, 

convegni e visite guidate, nell’ambito della misura 111b del PSR, dal titolo “Formare e 

informare per elevare il livello di competitività del territorio della Lombardia”), l’Università 

degli Studi di Milano (è sede di svolgimento del secondo semestre del III anno del corso di 

laurea in Viticoltura ed Enologia dell’Università degli Studi di Milano) e altri centri di ricerca 

e formazione della Lombardia (in collaborazione con l’ENAIP - Ente Nazionale Acli 

Istruzione Professionale, sarà, a partire da settembre 2013, sede di corsi triennali per 

“Operatori della trasformazione agroalimentare e vitivinicoltura” per l’ottenimento 
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dell’attestato di qualifica di istruzione e formazione professionale, rilasciato dalla Regione 

Lombardia e valido su tutto il territorio nazionale).  

Sempre nell’ambito delle attività finanziate dalla misura 111 del PSR (Piano di Sviluppo 

Rurale 2007-2013), Riccagioia promuove la realizzazione di un “corso per operatori della 

commercializzazione vinicola”  rivolto alle aziende vitivinicole del territorio e con un’attività 

di informazione e diffusione della conoscenza con particolare riguardo al progetto 

“Riccagioia web – informazioni e notizie scientifiche tecniche e di produzione attraverso 

web”, che prevede lo sviluppo, la gestione e la diffusione di contenuti, tramite inserimento 

nel portale www.riccagioia.it, con redazione di articoli e pubblicazioni online, attività di 

assistenza giornalistica.  
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Riccagioia, 21 gennaio 2014 
 
Sicurezza nelle lavorazioni meccanizzate in viticoltura: principi e 
aggiornamenti legislativi 
 
Prof. Domenico Pessina e Dott. Davide Facchinetti 
Università degli Studi di Milano 
 

La sensibilità sulla prevenzione e protezione dalle cause di rischio in viticoltura è 

proporzionalmente aumentata negli ultimi anni, sia per adeguarsi alle normative europee, 

sia da un’azione sempre più capillare degli enti locali di sorveglianza sul territorio. Un aiuto 

alle aziende per l’adempimento ai requisiti richiesti è offerto da numerose linee guida, 

emanante sia dalle Regioni (Lombardia, Emilia Romagna, Veneto), che dalle Provincie 

(Bergamo, Trento e Bolzano), che in accordo con gli enti preposti hanno sviluppato pratici 

strumenti finalizzati a monitorare e verificare le condizioni di sicurezza. Tuttavia, anche se 

complete ed esaustive, tali linee guida devono sempre essere interpretate e applicate da 

personale qualificato e adeguatamente formato, che ben conosce le specifiche realtà. La 

maggior parte delle società di consulenza si limita ad intervenire espletando le mere 

esigenze normative, fornendo un servizio a volte non esaustivo per l’azienda viticola, che 

deve interagire con enti di controllo non deputati ad assistere il datore di lavoro. 

Con riferimento ai soli lavoratori “professionali”, l’Inail evidenzia che le cause degli 

infortuni siano da attribuirsi per circa il 10% all’uso di trattori (con ben il 35% di questi 

con esito mortale). Elevato è anche l’accadimento di infortuni con le altre macchine, ma 

non è nemmeno da sottovalutare  il rischio dell’insorgenza di patologie professionali 

causate dall’uso scorretto del macchinario. Il passaggio base in tema è la valutazione dei 

rischi, mentre è comunque evidente che un’adeguata formazione e un corretto 

monitoraggio potrebbero rendere gli ambienti di lavoro più sicuri e adeguati. 

D’altra parte, il D.Lgs n. 81/2008 attribuisce sanzioni (per lo più di tipo penale) a chi non 

interviene a tutelare tale diritto alla salute e alla sicurezza nell’ambiente di lavoro. Le 

azioni conseguenti richiedono certamente maggiori spese e a volte anche una diminuzione 

della produttività, ma vanno considerate un investimento per aumentare la tutela dei 

subordinati.  

In linea generale le principali fonti di rischio riguardano: il ribaltamento del trattore (o 

di macchine operatrici semoventi), scivolamento, schiacciamento durante le 
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operazioni di accoppiamento delle attrezzature, impigliamento (specie 

nell’albero cardanico), proiezione di particelle e schegge, caduta da scale, 

eccessiva esposizione a rumore, vibrazioni, polveri e agenti biologici, posture 

incongrue, sforzi ripetuti, rischio di contatto/inalazione di agenti chimici.  

Oltre alla sicurezza dei lavoratori, tra le responsabilità del proprietario aziendale c’è anche 

quella di proteggere l’ambiente e il territorio, anche per quanto riguarda l’impiego dei 

presidi fitosanitari. La recente normativa per il loro uso sostenibile (di prossimo 

recepimento in Italia) intende ridurre i rischi sulla salute umana e l’impatto sull’ambiente 

degli agrofarmaci, anche promuovendo la diffusione di macchine irroratrici che limitino al 

massimo livello le dispersioni di prodotto. In particolare, si intende: introdurre 

specifiche tutele a favore dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile; 

promuovere le tecniche di difesa integrata; ridurre l’uso dei presidi fitosanitari 

nelle aree maggiormente vulnerabili; richiedere specifiche prescrizioni per la 

vendita degli agrofarmaci; introdurre dettagliate procedure per la 

manipolazione e lo stoccaggio dei presidi fitosanitari e per il trattamento dei 

relativi imballaggi e delle rimanenze di prodotto; istituire l’obbligo di una 

specifica revisione periodica delle macchine ed attrezzature deputate alla 

distribuzione degli agrofarmaci; aumentare il livello di sensibilizzazione, 

informazione e formazione degli operatori coinvolti. 
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INFORMAZIONI 
 
La partecipazione a tutti gli incontri è gratuita. 
 
 
Per motivi organizzativi, si prega di dare conferma di partecipazione ai seguenti indirizzi:  
alessio.alfretti@riccagioia.it, 
anna.zorloni@riccagioia.it,  
eleonora.lardini@riccagioia.com   
 
 
Per qualsiasi informazione, rivolgersi agli indirizzi indicati sopra 
 
 
Le relazioni presentate ed eventuale materiale informativo, saranno disponibili e scaricabili 
dal portale www.riccagioia.it e dal portale del CIRIVE http://users.unimi.it/cirive 
 
 

 
 
 
 
 

 

Riccagioia S.C.p.A. – Centro di Ricerca, Formazione e Servizi della Vite e del Vino 
Via Riccagioia 48, 27050 Torrazza Coste (PV) 

www.riccagioia.it 


